
 

 

 

 

 

 

PREPARAZIONE SULLA PRESTAZIONE TRATTAMENTO IMPLANTARE 

E RIALZO DEL SENO 

Introduzione 

Gentile Paziente, presso il nostro centro privato, Medical Group, ci impegniamo a offrirLe le migliori 

soluzioni per la Sua salute orale. La presente informativa riguarda le procedure di Trattamento Implantare 

e, laddove necessario, il Rialzo del Seno Mascellare. Questo documento riassume i concetti relativi alle 

indicazioni, modalità, benefici, e soprattutto ai rischi e alle possibili complicanze di queste procedure 

chirurgiche, così come Le sono state illustrate verbalmente dal nostro personale. Ha lo scopo di fornirLe tutte 

le informazioni necessarie relative a queste prestazioni sanitarie, affinché Lei possa esprimere un consenso 

pienamente consapevole e informato al trattamento proposto. 

1. Titolo della Prestazione 

TRATTAMENTO IMPLANTARE E RIALZO DEL SENO MASCELLARE 

2. Descrizione Generale della Prestazione 

Le procedure implantari consistono nell'inserimento di impianti dentali (generalmente in titanio) nell'osso 

mascellare o mandibolare, che fungeranno da radici artificiali per il supporto di protesi fisse o rimovibili. 

Diagnosi (Indicazioni al Trattamento) 

In base a un'accurata anamnesi (al fine di evidenziare eventuali patologie o allergie che controindichino 

l'inserimento di impianti), ad esami radiologici del cavo orale e a un'accurata visita clinica, nel Suo caso 

l'innesto di materiale autologo, omologo, eterologo ed allogenico risulta consigliato per cercare di 

ricostruire il settore di cresta atrofico che dovrà ospitare gli impianti. 

• Nel Suo Caso Specifico: Questa sezione è destinata alla specifica annotazione del medico riguardo il 

Suo caso individuale, indicando la tipologia di trattamento che Le è stata proposta. 

• TIPOLOGIA DI TRATTAMENTO: ___________________________________________ 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

Descrizione Specifica dell'Intervento 
Le procedure possono variare in complessità: 

• Implantologia convenzionale: Consiste nell'inserimento di impianti in siti ossei che presentano un 

volume sufficiente senza necessità di prelievi o innesti aggiuntivi. 

• Implantologia avanzata con prelievo e innesto osseo: Prevede il prelievo di osso autologo (dalla 

Sua stessa cavità orale, come regione mentoniera, retromolare o ramo ascendente della mandibola) o 

l'utilizzo di osso omologo (di derivazione umana), eterologo (di derivazione animale) o allogenico 

(di sintesi), seguito da innesto nel sito ricevente per aumentare il volume osseo disponibile. 

• Grande Rialzo di Seno Mascellare: Tecnica chirurgica avanzata che prevede l'inserimento di osso 

autologo, omologo, eterologo o allogenico di sintesi sotto la cavità del seno mascellare (una cavità 

presente nell'osso mascellare superiore) con lo scopo di rigenerare osso sufficiente per il sostegno 

degli impianti in presenza di osso insufficiente. 

3. Benefici Attesi 

Lo scopo e la natura delle procedure chirurgiche implantari sono di ripristinare la funzionalità 

masticatoria, l'estetica del sorriso e la fonazione, attraverso la sostituzione di elementi dentari persi con 

radici artificiali in titanio. L'obiettivo è ottenere il migliore risultato funzionale, biomeccanico ed estetico 

possibile. 

4. Rischi Possibili 

Sono state evidenziate eventuali patologie o allergie che possano controindicare l'inserimento di impianti 

durante l'anamnesi. 

• Assunzione di Bifosfonati: L'assunzione di farmaci usati per la prevenzione e/o cura 

dell'osteoporosi (Bifosfonati) può provocare necrosi dei mascellari dopo interventi cruenti. È 

fondamentale comunicare al medico l'eventuale assunzione di tali farmaci o di qualsiasi altra terapia 

farmacologica. 

• Fumo: Interferisce negativamente con la normale guarigione dei tessuti molli, indispensabile per il 

successo degli interventi di ricostruzione ossea della cresta alveolare. È necessario osservare un 

periodo di astensione dal fumo non inferiore alle quattro settimane dopo l'intervento. 

• Mancanza di controlli e igiene: Il mancato rispetto delle visite periodiche di controllo e di una 

insufficiente igiene orale possono compromettere il successo dell'impianto. 

• Insuccesso dell'Osteointegrazione: Può accadere che l'impianto non si osteointegrisi correttamente, 

rendendone necessaria la rimozione. 

• Maggior rischio nelle Chirurgie Avanzate: Le tecniche chirurgiche che prevedono prelievo e 

innesto di osso (autologo, omologo, eterologo, allogenico) presentano rischi di insuccesso in misura 

percentuale superiore rispetto all'implantologia convenzionale. 

• Rischi specifici del Grande Rialzo del Seno Mascellare: Questo intervento è tecnicamente più 

avanzato e, pertanto, più sensibilmente esposto all'insuccesso. 

 



 

 

 

 

 

 

5. Complicazioni 

• Perimplantiti: Anche dopo l'integrazione, l'impianto può subire processi infiammatori 

(perimplantiti) che ne rendano necessaria la rimozione. 

• Lesione della membrana del seno mascellare: Durante l'intervento di Rialzo del Seno, è possibile 

il verificarsi della lesione della membrana che delimita il seno mascellare. Tale lesione potrebbe 

favorire il passaggio di frammenti di osso nella cavità sinusale con possibilità di complicanze di 

natura infettiva delle strutture rino-sinusali, la cui valutazione potrà essere affidata allo specialista 

del ramo (otorinolaringoiatra). 

• Postumi da prelievo osseo autologo: A livello del sito donatore (es. mento, retromolare) possono 

comparire postumi transitori o anche permanenti di tipo sensoriale o motorio (es. alterazioni della 

sensibilità, debolezza muscolare). Nell'immediato post-operatorio potranno comparire edema 

(gonfiore), ematomi (lividi), ecchimosi, etc., destinati normalmente a scomparire entro le prime due 

settimane dall'intervento. 

• Complicanze generali dell'intervento chirurgico: Infiammazione, infezione, dolore ed emorragia 

sono di norma controllabili a domicilio. 

• Lesioni Anatomiche: Seppur rese improbabili da una corretta diagnosi radiologica, si possono 

verificare lesioni di strutture anatomiche quali il nervo alveolare inferiore (con susseguenti 

parestesie, anestesie, ecc.) o il seno mascellare. 

• Perdita degli impianti: Gli impianti possono essere perduti per non osteointegrazione o infezione 

nei primi mesi, a volte anche dopo alcuni mesi dal carico protesico. 

• Cedimenti delle componenti: Non è descritto in letteratura alcun fenomeno di rigetto, ma si 

possono verificare cedimenti delle componenti implantari aggiunte e protesiche (ad esempio piccole 

viti di serraggio). 

• Rottura dell'impianto: Molto raramente può verificarsi la rottura dell'impianto in qualche sua parte, 

ciò dipende da difetti di fabbricazione dei quali il dentista non è responsabile. 

• Rischio del Carico Immediato: Il carico immediato di alcuni impianti inseriti aumenta il rischio di 

insuccesso implantare per interferenze di carichi masticatori durante il periodo di osteointegrazione. 

• Fallimento dell'innesto: La tecnica avanzata di innesto, a prescindere dal materiale utilizzato, può 

non riuscire o riuscire parzialmente se l'innesto non dovesse attecchire o dovesse esporsi. 

6. Possibili Alternative 

Le soluzioni alternative a questo procedimento includono, a seconda del caso specifico: 

• L'utilizzo di protesi rimovibili (dentiere). 

• Ponti fissi tradizionali che si ancorano ai denti naturali adiacenti. 

• In alcuni casi, la non-trattamento (con le relative conseguenze come la progressiva atrofia ossea e 

la compromissione masticatoria ed estetica). 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

7. Preparazione Necessaria – Raccomandazioni Specifiche 

È indispensabile attenersi rigorosamente, anche in considerazione della complessità dell'intervento, alle 

indicazioni che Le sono state fornite, ivi compresa la necessità di: 

• Effettuare controlli clinici e radiologici con periodicità semestrale. 

• Osservare la stessa periodicità nel sottoporsi alle sedute di igiene perimplantare e generale. 

• Osservare un periodo di astensione dal fumo non inferiore alle quattro settimane dopo l'intervento. 

• Seguire attentamente le indicazioni comportamentali post-operatorie, soprattutto in caso di carico 

immediato, per ridurre il rischio di insuccesso. 

• Il medico potrebbe prescrivere farmaci (es. antibiotici, antidolorifici, antinfiammatori) per gestire la 

fase post-operatoria e prevenire complicanze; è fondamentale seguire scrupolosamente la terapia 

prescritta. 

• Le è stato consegnato il passaporto dell'impianto, documento essenziale per la tracciabilità e la 

gestione futura del Suo impianto. 

8. Acquisizione del Consenso Informato 

Il/La sottoscritto/a (paziente, genitore in caso di minori, o tutore per paziente interdetto) dichiara con la 

propria firma autografa di: 

• Essere stato/a informato/a in modo comprensibile ed esauriente, e di aver compreso lo scopo e la 

natura delle procedure chirurgiche implantari e/o di rialzo del seno. 

• Aver ricevuto informazioni, chiarimenti e risposte esaurienti ad ogni domanda riguardo la procedura, 

i suoi obiettivi, le sue indicazioni, le possibili alternative e le implicazioni specifiche relative al 

proprio caso. 

• Aver acquisito piena consapevolezza circa gli eventuali rischi e complicazioni che potrebbero 

derivare o essere connesse al trattamento stesso, inclusi i rischi specifici per le tecniche avanzate di 

innesto osseo e rialzo del seno, e l'incertezza del risultato. 

• Essere a conoscenza della possibilità di revocare in qualsiasi momento il consenso, anche dopo 

l'inizio della procedura. 

• Impegnarsi a seguire scrupolosamente le indicazioni fornite per il buon esito del trattamento, inclusi 

i controlli periodici, l'igiene orale e le restrizioni sul fumo. 

• Accettare liberamente di sottoporsi al trattamento proposto, inclusa la possibilità di re-interventi a 

giudizio del medico per un esito migliore. 

Tutte le indicazioni riportate devono essere sempre condivise con il proprio medico curante per adattamenti 

clinici personalizzati.  

Il personale sanitario Medical Group è formato per gestire ogni eventuale reazione avversa secondo le linee 

guida nazionali vigenti. Informazione sulla Privacy (GDPR): Tutti i dati sanitari saranno trattati nel rispetto 

del GDPR UE 2016/679 e del D. Lgs 196/2003. 

 



 

 

 

 

 

 

FAQ - Domande Frequenti sul Trattamento Implantare e Rialzo del Seno 

D: Cos'è il trattamento implantare e rialzo del seno? 

R: Il trattamento implantare e rialzo del seno è una procedura odontoiatrica che combina l'inserimento di 

impianti dentali con un intervento chirurgico di rialzo del seno mascellare. Questo trattamento è necessario 

quando la densità ossea nella zona del mascellare superiore è insufficiente per supportare gli impianti dentali. 

Il rialzo del seno mascellare implica l'aggiunta di materiale osseo nel seno mascellare per migliorare la 

qualità e la quantità dell'osso disponibile, rendendo possibile l'inserimento degli impianti. 

D: L'intervento è doloroso? 

R: L'intervento viene eseguito sotto anestesia locale, quindi il trattamento in sé non è doloroso. Dopo 

l'intervento, potrebbe esserci un lieve gonfiore, sensibilità o fastidio, che di solito si risolvono in pochi 

giorni. Il dolore post-operatorio è generalmente minimo e controllabile con farmaci antidolorifici. 

D: Come devo prepararmi per l'intervento? 

R: Prima dell'intervento, il dentista o il chirurgo orale eseguirà una valutazione approfondita della tua salute 

orale e della densità ossea. Questo potrebbe includere radiografie o una TAC per ottenere una visione 

dettagliata della zona del seno mascellare. Il medico ti fornirà indicazioni specifiche riguardo la dieta (di 

solito a digiuno per alcune ore prima dell'intervento) e la cura orale pre-operatoria. È importante informare il 

medico di eventuali farmaci che stai assumendo o di allergie. 

D: Quante sedute sono necessarie per completare il trattamento? 

R: Il trattamento di rialzo del seno mascellare e inserimento degli impianti dentali richiede generalmente due 

sedute principali: la prima per il rialzo del seno e la preparazione dell'osso, e la seconda per l'inserimento 

degli impianti dentali. A seconda delle necessità del paziente, il trattamento potrebbe richiedere ulteriori 

visite di controllo o sedute per il monitoraggio del recupero. 

D: Cosa succede durante l'intervento? 

R: Durante l'intervento, il chirurgo praticerà un'incisione nel palato superiore per accedere alla cavità del 

seno mascellare. Successivamente, verrà sollevato un piccolo strato di osso del seno e, se necessario, verrà 

inserito materiale osseo (autologo, sintetico o proveniente da donatori) per favorire la rigenerazione ossea. 

Una volta che il seno è stato rialzato e l'osso è stato posizionato, gli impianti dentali verranno inseriti nella 

zona preparata. L'intervento viene eseguito in anestesia locale per garantire il massimo comfort. 

D: Posso mangiare subito dopo l'intervento? 

R: Dopo l'intervento, ti sarà consigliato di seguire una dieta morbida per evitare di stressare l'area trattata. È 

importante evitare cibi duri o caldi durante i primi giorni per prevenire irritazioni o danni all'area chirurgica. 

Segui attentamente le indicazioni del dentista per la dieta post-operatoria. 

D: Quanto dura il recupero dopo l'intervento? 

R: Il recupero iniziale richiede generalmente dai 7 ai 10 giorni, durante i quali potrebbero esserci gonfiore e 

fastidio che diminuiscono con il passare del tempo. Il processo di guarigione completo dell'osso può 

richiedere da 3 a 6 mesi, durante i quali verrà monitorata la stabilità degli impianti e la guarigione del seno 

mascellare. Il dentista o il chirurgo seguirà da vicino il progresso della guarigione. 



 

 

 

 

 

 

D: Ci sono rischi o complicazioni legate all'intervento? 

R: Come per ogni intervento chirurgico, ci sono alcuni rischi associati, come infezioni, sanguinamento, danni 

ai nervi o ai seni nasali e rigetto del materiale osseo. Tuttavia, queste complicazioni sono rare e possono 

essere evitate seguendo correttamente le istruzioni pre e post-operatorie. Il chirurgo discuterà con te di 

eventuali rischi prima dell'intervento. 

D: Gli impianti sono sicuri? 

R: Gli impianti dentali sono sicuri e altamente efficaci se posizionati correttamente da un professionista 

qualificato. Gli impianti sono progettati per durare a lungo, con un tasso di successo che supera il 95%. La 

loro durata dipende dalla salute orale del paziente, dalla qualità dell'osso e dal rispetto delle indicazioni post-

operatorie. 

D: Quanto tempo ci vorrà per vedere i risultati del trattamento? 

R: Dopo l'intervento di rialzo del seno e inserimento degli impianti, il processo di guarigione dell'osso e 

l'integrazione degli impianti richiederanno alcuni mesi. In generale, potresti notare un miglioramento estetico 

e funzionale dopo 3-6 mesi, quando gli impianti saranno completamente integrati nell'osso e il dente 

definitivo sarà posizionato. 

D: Come devo curare la mia bocca dopo l'intervento? 

R: Dopo l'intervento, è fondamentale mantenere una buona igiene orale per evitare infezioni e garantire la 

corretta guarigione. Spazzola i denti delicatamente, evita di toccare l'area trattata e segui le indicazioni del 

dentista riguardo l'uso di collutori o altri prodotti. Inoltre, sarà importante evitare il fumo, poiché può 

rallentare il processo di guarigione. 

D: La protesi finale viene inserita subito dopo l'intervento? 

R: Dopo l'intervento di rialzo del seno e impianti, verrà posizionata una protesi provvisoria. La protesi 

definitiva viene solitamente inserita dopo che l'osso si è completamente integrato con gli impianti, 

solitamente dopo 3-6 mesi, per garantire la stabilità e la durata del trattamento. 

D: Ci sono controindicazioni per questo trattamento? 

R: Le principali controindicazioni riguardano la presenza di infezioni o malattie gengivali non trattate, 

condizioni di salute che compromettono la guarigione ossea (come osteoporosi grave), e la presenza di 

patologie gravi come il diabete non controllato. È importante discutere con il dentista tutte le condizioni 

preesistenti per determinare se il trattamento è adatto. 

Tutte le informazioni fornite sono da considerarsi come indicazioni generali. È sempre importante consultare 

il proprio dentista o chirurgo per un piano di trattamento personalizzato. Il personale del Medical Group è 

formato per gestire ogni eventuale esigenza durante e dopo l'intervento. 

 


